
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DEL 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN QUATERNARIO, PREISTORIA E 

ARCHEOLOGIA 
 

 

Il Comitato di Coordinamento del Corso di laurea magistrale in Quaternario, Preistoria e 

Archeologia, come da convocazione inoltrata per posta elettronica ai membri del Comitato dal 

coordinatore del Corso Prof. Carlo Peretto in data 12 maggio 2016,  si è riunito a Verona il giorno 

31.05.2016 ore 14.00 presso il Dipartimento di Culture e Civiltà per trattare i seguenti argomenti 

posti all’ordine del giorno: 

 

1 - sicurezza studenti su luoghi di lavoro, in particolare sulla aree di scavo 

2 - formazione e gestione commissioni di laurea (già a partire dal prossimo luglio); 

3 - valutazione possibili modifiche della convenzione sottoscritta; 

4 - valutazione corsi di insegnamento da parte degli studenti; 

5 - adeguamento schede insegnamento da parte dei docenti; 

6 - varie ed eventuali. 

 

All’appello risultano presenti i Proff:  

- Annaluisa Pedrotti e Stefano Gialanella dell’Università di Trento, 

- Attilio Mastrocinque, Simonetta Ponchia e Fabio Saggioro dell’Università di Verona, 

- Marco Peresani e  Carlo Peretto,  dell’Università di Ferrara, 

- Giovanna Bosi dell’Università di Modena e Reggio Emilia 

Assente giustificato il Prof. Stefano Lugli dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 

 

Constatata la maggioranza dei componenti il Gruppo di Coordinamento, il Coordinatore Prof. 

Peretto dà inizio alla seduta con la trattazione dei punti posti all’ordine del giorno. 

Assume la funzione di segretario verbalizzante il Prof. Marco Peresani. 

 

1 - sicurezza studenti su luoghi di lavoro, in particolare sulla aree di scavo 

Il Coordinatore apre la discussione alla quale partecipano tutti i Proff. Peretto, Mastrocinque, 

Pedrotti, Gialanella, Bosi. 

E’ necessario garantire la massima sicurezza ai fini della partecipazione alle campagne di scavo 

degli studenti iscritti. Oltre al corso sulla sicurezza di 12 ore suddiviso in vari moduli che già si 

eroga, si rende necessario provvedere alla certificazione medica dell’idoneità lavorativa degli 

studenti. Questa prassi viene già svolta dall’Università di Verona per i cantieri di scavo che vedono 

titolari docenti di quell’Ateneo. 

Il Coordinatore informa il gruppo di lavoro di avere già portato all’attenzione degli organi 

competenti dell’Università di Ferrara questa questione e di aver contattato il Prof. Avio, delegato 

alla sicurezza con la proposta di estendere la visita medica a tutti gli iscritti della magistrale.  

Bisogna verificare se sia necessario definire le differenti tipologie di cantieri di scavo (all’aperto, in 

grotta, su pendii scoscesi, ecc.) al fine di pervenire ad una concreta verifica, caso per caso, della 

predisposizione al lavoro degli studenti.  

Il rappresentante degli studenti, Alessandro Aleo, ha chiesto se sia possibile che gli studenti possano 

fare la visita non solo nella sede di Ferrara, ma anche presso le altre 3 sedi consorziate. 

I presenti convengono nella necessità di disporre di certificazioni di valutazione all’idoneità 

lavorativa, ottenibile anche attraverso una visita medica del lavoro. Gli atenei formuleranno un 

regolamento congiunto condivisibile. Carlo Peretto si impegna a contattare il prof. Avio allo scopo 

di individuare gli elementi principali del regolamento e a disporne una possibile soluzione.  

 

2 - formazione e gestione commissioni di laurea  



Il Coordinatore apre la discussione alla quale partecipano tutti presenti. 

Si sottolinea la necessità che in futuro, in particolare quando ci saranno laureandi del nuovo corso di 

laurea, che alla commissione di laurea partecipino docenti appartenenti a 4 Atenei. 

A questo proposito si rende necessario anche l’utilizzo della videoconferenza per l’esame finale di 

laurea. In particolare questo aspetto riguarda sia i tutori che gli studenti, in particolare per le 4 sedi 

consorziate e nel caso di cotutela con altre Università, anche straniere.  

Il regolamento dell’Università di Ferrara non prevede questa prassi. Il Coordinatore ha già scritto 

agli organi competenti affinché apportino quanto prima le necessarie modifiche e integrazioni e le 

prime risposte sono positive. 

 

3 - valutazione possibili modifiche della convenzione sottoscritta 

Il Coordinatore apre la discussione alla quale partecipano tutti i partecipanti alla riunione. 

Le proposte di modifica connesse con la Convenzione già sottoscritta riguardano in particolare gli 

aspetti dei tutor d’aula, la sua durata (prolungabile tacitamente, ma con preavviso annuale 

mantenendo l’impegno a terminare il ciclo di pertinenza), la sicurezza degli iscritti in ambienti di 

lavoro, aspetti per la sostenibilità del corso. La Prof.ssa Pedrotti rileva la questione del FFO, il 

calcolo della sua incidenza e come eventualmente potrebbe essere valutata e condivisa. 

 

4 - valutazione corsi di insegnamento da parte degli studenti 
Analisi della valutazione didattica. I risultati sono decisamente positivi; fa eccezione quello della 

Prof.ssa Carmela Vaccaro. Non è in sintonia con i risultati degli anni passati. Il docente è stato già 

preventivamente contattato dal Coordinatore del corso e già sono state programmate iniziative per 

migliorare la situazione. 

Valutazione risultati corso di laurea su dati statistici ANVUR: questo è uno dei temi più delicati. 

Nulla di particolare, ma è bene confrontarci su questo tema, anche alla luce delle rispettive 

esperienze degli Atenei di appartenenza. 

Presenza a distanza: si conviene nell’esigenza di rendere più fluida la gestione, possibilmente 

attraverso l’individuazione di un responsabile per le attività di trasmissione delle lezioni in video 

conferenza. 

 

5 - adeguamento schede insegnamento da parte dei docenti 
Il coordinatore illustra la situazione relativa alla corretta stesura delle schede di insegnamento per 

l’a.a. 2015-16, questione fondamentale in vista della possibile valutazione ANVUR. 

Il Coordinatore riferisce che deve compilare una tabella Excel che illustri in dettaglio, scheda  per 

scheda, la rispondenza di quanto richiesto dal PQ. 

Il Coordinatore ha visionato tutte le schede, ha controllato i dati immessi e ha sollecitato i docenti 

ad apportare modifiche e integrazioni se necessario. Il Coordinatore dichiara di aver già provveduto 

all’analisi delle modifiche apportate nelle varie schede di insegnamento e di aver contatto 

telefonicamente alcuni docenti per verificare ai contenuti. 

Il lavoro svolto ha portato a buoni risultati e la risposta dei docenti è stata decisamente positiva. 

Analoga verifica sarà svolta per l’a.a. 2016-17. 

 

6 - varie ed eventuali 

 I responsabili dell’Ufficio ERASMUS di Ferrara chiedono che sia ampliata la gamma degli 

scambi previsti per questa magistrale. Il motivo risiede nel fatto che molti studenti di questa 

magistrale usufruiscono di borse di studio per l’estero e questo dato decisamente positivo va 

ulteriormente rafforzato. Quindi è necessario definire nuove sedi in ambito europeo per scambi 

Erasmus. I partecipanti hanno dichiarato il loro impegno a fornire in tempi brevi indicazioni di 

possibili sedi ERASMUS. 



 E’ necessario sviluppare più ampi rapporti col mondo del lavoro. E’ stato aperto un dialogo con 

gli uffici che gestiscono il programma inserimento lavorativo (PIL) e si è convenuto nella 

necessità di definire una lista di ditte alle quali inviare la proposta per aderire a questa iniziativa. 

 Le riprese dei laboratori e delle presentazioni dei corsi di insegnamento procedono. La situazione 

a Ferrara è quasi completa è molti filmati sono già disponibili in rete. 

 Possibili sviluppi per la scuola di specializzazione. Si apre una discussione sullo stato di fatto, la 

situazione attuale delle S.S. e alle prospettive anche in relazione alla Scuola del Patrimonio. 

 Il gruppo di lavoro ritiene importante che venga presa in considerazione, per coloro che si 

iscrivono alla magistrale, soprattutto la motivazione che li porta ad iscriversi. Si ritiene che oltre 

agli altri elementi di giudizio, avere studenti particolarmente sensibilizzati allo studio della 

nostra storia comporti un vantaggio nelle capacità di acquisizione di conoscenze e abilità 

lavorative e nella aspettativa di terminare la laurea nei tempi prestabiliti limitando il numero dei 

possibili fuori corso.  

 

Alle ore 16.10, esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta. 

 

Segretario        Presidente  

Prof. Marco Peresani      Prof. Carlo Peretto 

        

 

   


